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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 12.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2007/44/CE, per quanto riguarda le

regole procedurali e i criteri per la valutazione

prudenziale di acquisizioni e incrementi di parteci-

pazioni nel settore finanziario.

Atto n. 146.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
17 novembre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella seduta del 17 novembre scorso il
relatore ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento.

Maurizio BERNARDO (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni sullo schema di decreto
legislativo in esame (vedi allegato).

Alberto FLUVI (PD) chiede al relatore
alcune delucidazioni in merito al conte-
nuto della lettera b) delle osservazioni
contenute nella proposta di parere.

Martedì 24 novembre 2009 — 72 — Commissione VI



Maurizio BERNARDO (PdL), relatore,
in riferimento alla richiesta di chiarimenti
formulata dal deputato Fluvi, rileva come
la lettera b) delle osservazioni intenda
sottolineare la necessità di chiarire che
l’articolo 3 dello schema di decreto, sop-
pressivo del comma 5 dell’articolo 20 della
legge n. 287 del 1990, intende realizzare
una mera correzione della normativa re-
lativa ai termini per l’esercizio delle ri-
spettive funzioni da parte dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato e
della Banca d’Italia, e non si pone in alcun
modo l’obiettivo di alterare il riparto di
competenze tra le due autorità.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi di

pagamento nel mercato interno.

Atto n. 148.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 novembre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella seduta del 19 novembre scorso il
relatore ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento.

Franco CECCUZZI (PD), condivide
molte delle considerazioni svolte dal rela-
tore nel corso dell’illustrazione dello
schema di decreto. Evidenzia quindi, in
considerazione dell’estrema complessità
tecnica della materia oggetto del provve-
dimento in esame, in particolare per
quanto riguarda la nuova figura degli
istituti di pagamento, l’opportunità di ef-

fettuare ulteriori approfondimenti in me-
rito, valutando anche la possibilità di pre-
vedere un’audizione informale dei rappre-
sentanti della Banca d’Italia.

Maurizio FUGATTI (LNP), relatore, ri-
leva di aver già segnalato, nella sua rela-
zione, la necessità di approfondire ulte-
riormente i temi connessi all’introduzione
nell’ordinamento nazionale della figura
degli istituti di pagamento. Concorda
quindi con la proposta, avanzata dal de-
putato Ceccuzzi, di procedere ad un’audi-
zione in materia dei rappresentanti della
Banca d’Italia.

Gianfranco CONTE, presidente, in rife-
rimento alla proposta avanzata dal depu-
tato Ceccuzzi e dal relatore, assicura che
saranno presi contatti con la Banca d’Ita-
lia al fine di verificare la possibilità di
svolgere un’audizione in materia, la quale
peraltro, dovrebbe necessariamente aver
luogo entro la seduta di martedì 1o di-
cembre prossimo, atteso che il termine per
l’espressione del parere sullo schema di
decreto scadrà il 7 dicembre.

Nessun’altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 12.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010).

C. 2936 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2010, bilancio pluriennale per il triennio

2010-2012 e relativa nota di variazione.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2010.
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Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2010 (limitatamente alle parti di competenza).

C. 2937 Governo, approvato dal Senato, e C. 2937-

bis Governo, approvata dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 19 novembre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella seduta del 19 novembre scorso il
relatore ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento e che il termine per la presen-
tazione delle proposte emendative affe-

renti agli ambiti di competenza della Com-
missione Finanze è fissato alle ore 14 di
oggi.

Alberto FLUVI (PD) si riserva di inter-
venire a nome del proprio gruppo in sede
di dichiarazioni di voto.

Gianfranco CONTE, presidente, nessuno
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto dei provvedi-
menti alla seduta già prevista per la gior-
nata di domani 25 novembre, nel corso
della quale si procederà alle votazioni
delle eventuali proposte emendative e delle
proposte di relazione che saranno formu-
late dal relatore.

La seduta termina alle 12.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2007/
44/CE, per quanto riguarda le regole procedurali e i criteri per la
valutazione prudenziale di acquisizioni e incrementi di partecipazioni

nel settore finanziario (Atto n. 146).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo di attuazione della direttiva 2007/
44/CE, concernente le regole procedurali e
i criteri per la valutazione prudenziale di
acquisizioni e incrementi di partecipazioni
nel settore finanziario (Atto n. 146);

rilevato come lo schema di decreto,
in attuazione della direttiva 2007/44/CE, si
ponga l’obiettivo, pienamente condivisibile,
di specificare meglio i criteri che le auto-
rità nazionali di vigilanza devono consi-
derare ai fini della valutazione pruden-
ziale dei progetti di aumento, riduzione o
acquisizione di partecipazioni negli enti
creditizi, le imprese di assicurazione, di
riassicurazione o di investimento;

evidenziato altresì come lo schema di
decreto individui direttamente le soglie
percentuali di possesso del capitale in
corrispondenza delle quali si determina
l’obbligo di sottoporre l’acquisizione della
partecipazione alla predetta valutazione
prudenziale;

rilevato inoltre come la direttiva con-
senta di rafforzare i processi di coopera-
zione tra le autorità competenti per la
decisione del progetto di acquisizione e le
autorità responsabili della vigilanza sul-
l’acquirente;

evidenziato altresì come la direttiva
2007/44/CE intenda armonizzare le di-
verse normative nazionali vigenti in ma-
teria di partecipazione delle imprese nel
capitale sociale delle banche;

rilevato come le modifiche apportate
dall’articolo 2 dello schema di decreto
legislativo a talune disposizioni del Testo
unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria (TUF), relati-
vamente alla disciplina delle Società di
gestione del risparmio (SGR) e delle So-
cietà di investimento a capitale variabile
(SICAV), si rendano necessarie per assi-
curare l’opportuna omogeneità all’interno
della disciplina del TUF medesimo;

evidenziato, anche alla luce dei chia-
rimenti forniti in merito dal Governo,
come l’articolo 3 dello schema di decreto,
il quale abroga il comma 5 dell’articolo
20 della legge n. 287 del 1990, che di-
sciplina i procedimenti autorizzativi di
spettanza della Banca d’Italia e dell’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato in ordine alle operazioni di ac-
quisizione del controllo di banche che
costituiscono operazioni di concentra-
zione soggette alla preventiva comunica-
zione alla medesima Autorità garante,
abbia il solo fine di armonizzare con le
previsioni della direttiva 2007/44/CE il
computo del termine entro il quale la
Banca d’Italia e l’Autorità garante devono
adottare i provvedimenti di rispettiva
spettanza, e non intenda invece incidere
sul riparto di competenze in materia tra
le predette Autorità;

sottolineata l’esigenza di procedere
alla rapida attuazione nell’ordinamento
della direttiva 2007/44/CE, il cui termine di
recepimento è scaduto il 21 marzo 2009;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 15 del TUF, come modificato
dall’articolo 2, comma 1, lettera b), nu-
mero 3), dello schema di decreto legisla-
tivo, il quale elimina il termine di novanta
giorni entro il quale la Banca d’Italia può
vietare l’acquisizione, rinviando ad un re-
golamento della stessa Banca la defini-
zione dei termini entro il quale dovrà
essere effettuata la valutazione, valuti il
Governo l’opportunità di specificare che il
termine di conclusione del procedimento
di valutazione stabilito dal regolamento
della Banca d’Italia deve essere congruente
con le previsioni in materia della direttiva
2007/44/CE;

b) con riferimento all’articolo 3 dello
schema di decreto, recante l’abrogazione
del comma 5 dell’articolo 20 della legge
n. 287 del 1990, il quale prevede che, per

le operazioni di acquisizione del controllo
di banche che costituiscono operazioni di
concentrazione soggette alla preventiva co-
municazione all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, ai sensi del-
l’articolo 16 della predetta legge n. 287, i
provvedimenti autorizzativi della Banca
d’Italia in ordine alla valutazione della
sana e prudente gestione, previsti dall’ar-
ticolo 19 del TUB, e quelli dell’Autorità
garante in ordine all’assetto concorren-
ziale del mercato, sono adottati entro 60
giorni dalla presentazione della relativa
istanza, valuti il Governo l’opportunità di
rivedere la formulazione della disposi-
zione, nel senso di circoscrivere le modi-
fiche alla sola parte del predetto comma 5
che stabilisce il termine entro cui la Banca
d’Italia e l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato adottano i provvedi-
menti di rispettiva spettanza, al fine di
chiarirne l’effettiva portata ed escludere
che la disposizione possa essere interpre-
tata come modifica al riparto delle com-
petenze tra le due Autorità.
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